
Anno \ n — N: 3S5 (ESCE OGNI GIOVEDÌ) Udine, 9 Ghigno 1850| 

ANNOTATORE FRIULANO 
RIVISTA POLITICO-ECONOMICi 

; -.-.li 

Alilìonamenlo per Udine unlecìpati fior. C.50 alPnnno, 3,50 al semestre; per la IMoiiarcliia finr.7.50 all'anno, 4 al sem-j lo stesso ))cr gliStati Ilalitini. e per l'eslrro, 
franco sino a'confini. Un numero separato soldi 18. Associasiioni non diidelle s''inlendonò rinnovale. - Inserzioni si ammettono a soldi 8 la linea, olire la lussa fiiiiuuiana. 
Tilt linee ai contano lier decine e tre in>er7.ioni costano conte due. - Domande d'atsociailone, ovviai per inserzioni e gruppi si dirigano nll'AniniinialraitioiK' del gioì nule; 

RIVISTA SEITIMAMALE 

,,, Temiamo dì essere nella necessità di dover ripetere 
adesso oigni selliniana ja stessa canzone. Tutto quello che 
occupa ie, menti presentemente converge ad un solo punto; 
ma. se gl'iiidizii delle possibili alleanze future, con tanta 
opposizione di desiderii e di tentativi, restano in una nube 
misteriosa circa alle intenzioni dei governi, che avrebbero 
più importaiiza nella crisi attuale, gli stessi fatti di, guerra, 
essa durante, rimangono in quella oscurità, dalla quale ap-
jMìna la storia potrà rilrarneli in avvenire. Ad ogni modo 
ed indizi! e falli, per quanto conlradditorii, conviene regi­
strarli, se non altro come cslcrne ^ipparenze del momento, 
che sono storia anch' esse. 

Là conservazione della neutralità dell'Inghilterra è uno 
dei punti più importanti nelle atluaU discussioni della po­
litica generale. Derby, rispondendo ad una deputazione della 
c%, dichiarò, eh» il governo innanzi tutto desidera ed in­
tende di non cangiare la sua politica di non intervenlo. 
Dalle stesse polemiche del Morning-Herald, foglio ministe­
riale, contro gh avversarli e specialmente contro Palmer-
ston, apparisce, che Y opinione pubblica sta per il mante­
nimento di questa neutralità, valendosi egli di tale argo­
mento per inferirne al contrario, che Palmerston trascine­
rebbe ringliilterra in una guerra contro l'Austria. Circa a 
Palmerston ed a Derby corsero poi nella settimana voci le 
più singolari. Si disse, che quest'ultimo tentò un avvici­
namento col pritno, il quale disdegnosamenle lo respinse; 
e subito dopo la stampa liberale venne proclamando, che 
invece Palmerston e Russell si erano concertati circa alla 
loro condotta nel nuovo Parlamento,, facendo d'accordo un 
intero disegno di lattica parlamentare. Di quanto incerta 
riuscita questo debba poi essere lo provano e l'importanza 
numerica relativa dei parlili, che quasi fra loro si bilancia­
no, e ciò che si dice riguardo alla dubbia condotta dei 
membri cosi detti indipendenti, i quali oscilleranno fra i 
due partiti più preponderanti, e nella politica interna ter­
ranno alternalivamenle per chi dà più in fatto di libertà e 
di riforme, nella esterna, parte per chi meno s'intromelle 
nelle cose altrui, parte per chi ajuta a terminare più pre­
sto la quistione europea; infine quello che si narra dell'al­
leanza nelle elezioni fra il partito irlandese cattolico capi­
tanalo dal cardinale Wiseraan ed il capo del più crudo 
anglicanismo e principale avversario del romanismo, quale 
è Derby, che in altri tempi, appunto per le quistioni re­
ligiose, da wigh ch'egli era, si fece tory e divenne capo 
di questo partilo. Sono divise le simpatie, divise le idee 
circa a lutto ciò ch'ò impegnato nella presente lotta e circii 
ai risultati, che potrebbero conseguirne; e ciò principalmente 
per le ìijcertezzc che deve presentare un avvenire nuovo 
del tutto, ogni volta che si mirasse ad uscire dall'assetto 
generale in cui per tanti anni si visse. La condotta dei go­

verno dovrà risentirsene da questo stalo dell'opinione, al­
meno per ora. Di. qui la manileslazione del desiderio e del­
l' intenzione di non uscire dal non intervento, ma accompa­
gnala da uno sforzo straordinario di armanienli marittimi, che 
non lascino in nessuno alcun dubbio circa alle intenzioni 
di voler conservare ad ogni costo la supremazia dei mari 
contro tutti, la comparsa di flotte poderose nel Mediterraneo, 
e di legni da guerra nei diversi porli in iiiratliludine dubbia, 
l'armamento di lulti ,i punii forti che l'Inghilterra tiene su 
questo mare, il suo icncrsi in disparle in Toscana, la sua 
aria di prolezione nella stessa Roma, il nuovo appoggio, 
che si appresta a dare a Napoli, approfittando .sopi'altulto 
della opportunità, che. gliene olire ,il principio d'un nuovo 
regno, l'oculato suo procedere in Oriente, le successive li-
milazioni che va nicltcndo alla Francia circa alla sua a-
zione nell'Adriatico. È una neulralilà cerio non senza.con­
dizioni; una neutralità, che polrcbbc essere conservala, ri­
manendo le cose in quei dati limili, ma che polrobhe es­
sere rolla ad ogni momento, se questi fossero sorpassati, 
e che potrebbe l'arsi innanzi ogni giorno con condizioni 
nuove. Fin dove essa possa andai-e non è chiaro adesso, poiché 
mollo può dipendere dagli eventi, che facciano all'lnghillerra 
in diverso modo considerare i suoi ini eressi, i quali sanuino 
sempre in capo a lutto, qualunque ministro si trovi alla 
testa degli allari. Certo le novità in Turchia, massimamenlo 
se provocale sia dalla Francia, sia dalla Russia, non la 
lascierebbero impassibile. La quistione orientale può rina­
scere ad ogni momenlo; e l'Inghilterra non potrebbe mai 
patire, che gli altri tendessero a scioglierla in modo all'alto 
contrario a' suoi interessi. Colà polrelibe risullarne per essa 
non solo un casus belli, ma una lotta di vita 0 di morte. 
Gli elementi di novità nell'Impero Oltomano sono troppi, 
perchè colà non possa insorgere ad ogni momento la qui­
stione orientale, anche se tutti si adoperassero a trattenerne 
lo scoppio. Le forze indisciplinale e selvaggie di quelle po­
polazioni, lanlo cristiane clie musulmane, non si governano 
a grado dei suggerimenti della diplomazia. Si parla p. e. 
di congiure contro il pascià d'Egillo, il quale nelle con­
dizioni attuali potrebbe moslrai'e una ceila disposizione a 
fai'e da sé. Nell'Arabia c'è un nuovo profeta, un capo di 
quelle tribù, il quale raccolse già ir>,000 uomini, e vuole 
purificare la fede di Maometto e rafforzarla contro le mol­
lezze dei Turchi. Fra questi, molti vorrebbero spingere al 
fanatismo, poco persuasi, che sono dogi'innesti della civiltà 
cristiana ; poi in lutla la Turchia europea è evidente la 
tendenza ad emanciparsi dalla Porla. Da una parte tulli pall­
iano d'intelligenze, che corrono Ira i capi, dall'altra qual­
che movimento parziale e difficile ad impedirsi. Pare, che 
all' highilterra un nuovo motivo d' essere guardinga sia iii-
IrAivcnuto. L'insurrezione indiana pareva del lutto domata, 
e dopo slrangolalò Tanlia Topee, che venne tradito in sue 
inani, paicva dover essa trovarsi sicura, a grado da ritirare 
molte delle sue ti-uppe da colà. Se vero è però quello che 
ora si annunzia, la cosa non istà interamente cosi. Leg­
giamo, che ai confini deH'Àudh scoppiarono nuQvi movi­
menti insurrezionali ; che bande d'iusoili si mostrarono nei 
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(Urttdi'ili di Rlllledpòfe é di 'forlowrack; che i rM\\ì stfrio 
fissai nuiiìèt̂ osl fra Gafìdà è Fyzabad, Tra' qiiali ci sonò dei 
cipai; che Nona Salb e la Begnm, trovansi a Bootwill alla 
lesta d'un imporltìHte '#rpl6,} che itì [firìé 11 di^tilètto di 
Mczzapore trovasi, tfi fiiàìio degl'JfistìHL î ualle" iitt|[JOrtanza 
abbia questo inoitittìDrikij rifitì ŝ fifierfio'(difiloj ffla è (quanto 
che basta per poter dire, che nei caso di una guerra ge­
nerale i nemici dell' Inghilterra troverebberd itieMe*Itidie i^ 
bastanza elementi per ci-earle dei nifoVi tfhb'ivfaz'/J';' fe ftiò 
tanto piìi, che l'orse la Persia, già posta sotto T influenza 
fràriòése, serbi» all'Inghiltèrr-'a rancore per P ulìiina guerra, 
e ;iii si dicriva di'̂ tJOi'ta M dtica'lla'i" br|gj( cdtlai Tiircliia, e 
certo ad appoggiare .un'ieivontuaie mossa, ohe iqnesta >volta 
la .Russia potrebbe tentare contro di lei dalla parte delPA-
sia, avendo raccolto le sue truppe nella Georgia, sicché un 
niOvjfHòHlfi ideila 'Pei'sià è della Bussi?! cèngitinté, Mi men­
tre 'fosse impegnata uria latta nelle prtìvtnc^e'fl'Éurtipa,'po­
trebbe àillBl Turchia riuscirti assai fdneslà. Nfel crtsò d' una 
gtferra gt*H6ràlÉf, tutto questo nvrdbbé prtìb'abM?ià 'di sv^é^ 
Tarsi; e ^e alta'Spafgnn 'Venisse il titìchio di fiprèfnflere Gi-
bilterrtì ê di ifrili'si il Portogallo,-come sdsfìcflanì) àlcdriì, ed 
agli Stati-Uniti di cogliere (iH'occasioné..pér diséril^gerfi^fldi 
lei 'prptìortìlriìo sui mari, certo anche riri'rfHIlterra 'i-edrdbbe 
sorgersi di cojlfi-a 'delle gravi difficoltà, ad pnlrf cldlla sua 
potenza 'iinive'i'Sale. L\ stampa inglese paria già di voler 
agire, in certe'tìvenliiidìtà, cofilf-o la 'Persia e coiiii-o-rl pa-
sòià a"Egltto, li già sospetta quello òhe pntrdbbe' accadere, 

Se % -cose dî ir Oriente noifi si mrtluragscfî ò'rngn'isa da 
rendere la guerra generale là massima ifrà le probfibilità, e se 
realmente la guerra rimeinesse, come dicóho, 'localizzata, hella 
periisold, vi sarà sempre hèirih^'hiltei^ra' la tendenza a H-
fhital'ne gli dilfetti. Essa intenderà sempre 'ài suo modo Te-
qdilibPib europeo, cui vrirr-'à corrseHvirfì, bóifsè dlsso il reg­
gente Hi Pritsijia dalla parlfe sua; V th^HìIiferrà, dacché è 
portata à diffidare della pdliticà hiiprtféfinictf, per H'àvvi-
òìna'mento di essa alla Rlis'̂ là; e'péfdhi? il pijl:<ierhà dói-
l'avvenire le si presenta troppo diffidile .1 écio^Ii^Hi heilc 
fiuislioni già sòi'te, o che pofriinhb insorgef'ìe .̂ Hl Mediterra­
neo, mostra una doci&a léndtìhza vei'so 1a Prussia, che 
Vuole fcdllocarsi alla tòsta dellii Goritinhla. Eî ìsà Wnfoi-tò 
Napoli a dichiarare, come lece, 'la sita tiéutràliià, ed a 
mantenerla ; farà ora altreitafilb iri Prttssla ? La terrà 
Indietro, o la spingerà a tempo dbbito à mettersi nella lot­
ta ; 0, ciò eh' è più probabile, prdcii'rÈirà di 'farla pendere 
rtfic'h'essa come una minacdia sulla p'dtiiica tlàpolftonìca,rtdl 
ca*̂ o, che quésta tendesse ad dltrep'JisSaré cdrti limfti, è si 
dHii-'à in un programma comune, pel* iHflhil'ò d''àccò'r(to, è 
cóU'appoggio (li formidabili forze, a stabilire una tfuovàpacc 
(uiropòa? La poììizione della Russia contihnà a mantefnersi 
f[uèlla di prima ; 'cd essa, bel riietiti'Éi'hon lascia rrt dubbio 
iiéssuno circa a'sudi sentimenti ìed a'sudi interessi, lascia 
ih dubbio Kitli circa à'suòi prossimi diseg;ni ed àilo sue 
th'tehzioni di operare. Sarà essa §dlò pronta a co'riti'àbbir 
lanciare la Germania, Oppure vorrà gettarsi hèita niischia, 
pbr far nascere e sciogliere a sub modo la '(jifiistìone orien­
tale, cui frattanto va maturando colle sue ItifliieJn ê sopirà 
tutte le popolazioni crisiiaile deirimpcrò, Òtiomanó e sulle 
slave in particolare? 0 se, come qaàlchedunò sospetta, 
)e SI lasciasse fare mollo secondo 'il mòdo' Sud in'Thrchia, 
sarebbe essa pronta a tornare alle tradizioni dell'antica po­
litica, dimenlicarido le cose più recenti? jJè ctbe t̂o è uh 
tiroblema, cui si abbiano abbastanza dati pei* isctogliere. La 
'Prussia poi, sarà vero, che sia riuscita ad intendersi colle 
varie corti della Germania, e che le si possa molto conce­
dere per nriollo ottenere, come andiamo raccogliendo in al­
cuni giornali tedeschi ? Vedremo nói, cóme t.'durto crede, 
la Cónìederàzlone germanica, capitanata pHncipalmerlte dalla 
Prussia, disporre i suoi eserciti In lintìà di biftia '̂lla all'òt-
cidenle verso là Francia, all'oriente vei'so'la tìnssia? L'a­
stenersi della i^rancia, come ìa •flhora, di liloìjcarc .nélt' A-
lh-ialì(;o i porli che apparton:̂ n:Vo al •tcrritoi'io :ddna Ghrrlfc-

•hfàtì&ne germanica, la tratterrà dal 'pfFéslàre a'jùlitf sffl'Alî fflS 
nella guèrra? Il linguaggio, che si tiene dal ré di Sassonia 
nelle Camere circa ai trattali ed alle-basi del diritto europeo, 
il ipSssfî giol'IJtfncéSSo Mh Éiì^iiMiì óttìiiilaififtviera sul proprio 
tdùyitofiìocélletirufip aiiiStrirfòHè, àiM [i^lia ^ìi breve si recano 
•d̂ ilff Émtnìà ;al 'TiMd pof ésmùéHè irf lialia, plaudendo 
ad esse, mentre la Francia ne muove lagno, sarebbero mai 
sfridiaii,'/che !5Ì Kplpfcftshna il momento, in cui la politica di 
néltl̂ àUtà ih Òlfhiàfffà' cc.-̂ sorà del lutto? Certo potrebbe 
farlo credere il linguaggio dei giornali tedeschi, che in ge­
nerale portano la loro ostilità verso la Francia, e so{)rattùtto 
versò la dinastia rcghàiité, al p'ùtiió clie ,pore .vi sieriò m 
'mòto 'deìl6 passioni <irreconciliì»biÌi; eii <»lle qnnìì >»o(n?8Ì-ab­
bia da cercare ormai altro sfogo che col cannone nel-cam­
po di battaglia. Essi continuano con istraordinario fer­
vore ad eccil-'re II ^eihilMento mazidfKiHe ,:g r̂Ìrtànico contro 
la Francia, che si appropriò 1' idea di assumere il protet­
torato e 1' egemonia delle Nazioni di razza latina. Si richia­
mano colà tutti i giorni le antiche memorie delle lotte interna­
zionali; e soprattutto di quella che venne combattuta nel 1813 
per riacquistare l'indipendenza nazionale di cui la Gcrma-

S'uerra é\i Ft'andia, per ìVctorZ-ei-p al^arigi a flfèfStàfe la :^Si<. 
Dopo .i divièti dì f̂ p̂ort?f7;tt»hc dèi ttvvà#i & di àttrf tf^^ìiUl, 
che possono servile a'ilà 'èi/Wf-a', si divfetÒ' fl'i c'spmifb' 
dàlia partĉ  del''Renò arrche gli animali Win i , tfei'(ffià'lfi 'IV 
Germania fiiceVa colla Trancia un prdtìetìo c'ornm'oFctó, sp'O'-
cìalmente dalla Baviera, dal Wiirterrtterg, dal Bàdien.̂  tn '̂W-
ti-à agitazióne si.Và.p'oi 'ndfià ŝ tà'm'pà pròpagafrdò. 'tVWìinSi 
ih quasi tdf̂ i i giornali, e specià'hnentò' n'ctlà Óaziù'ttd 
d' Augusta, •articoli, i quali provò&ahp' ,le'rfontre' e' tifiti ti 
non servirsi in alcun ih'qdò ài ò̂ ge:i!ti MiV ihMsitià' Tfran-
cesfe, onde dartiiég'f̂ iare (l'i' :tal ,g(J[sa 'tiittà' ijà'cl^gse dei'fa'Ó-
bricatofi e fènderli còsi avversi j/fl' iTh'p'el̂ . t̂ « ónde Ì6 

prie, ma andhè le mode di'Frància, Otìde sùstitiiirò ad 6Ssì3 le 
foggio naziona'li germàniche, che abitano ca'ràtlet*i pfqpfìi'. 
Si vuole insòmrria, ctie alta gu'éri'a dei CahnOrii e dèlie'jjà-
jonette vada coiigliintà la guerra ddlle 'tariffe doganàtì é 
quella dei costumi, la guerra economica e delld tn'ode .pa­
triòttiche. Anzi, tino a lanto che là guerra vera non Co­
minci, vo'rrebbcrtì, che li sentimento nazionale giónge^se a' 
prorlhrre qiiost' ultima, considerando che i panni pl'Qpfii 
pai'i'ann'ó più bèlli, anche se mono luii, indoss(3 ài Tedeschi, 
che non (pielli degli àvVersarii di 'Francia. È qiidsto ùli 
edcitjuirìenl'ò, il quale, qtiànd' anche non condacesse agli et-
fettì voluti, :iàscierà cerato tr'accie di s'è nella Nàziiù'ne. ^e'i' 
tempo rtieddsirnó si predica pòi adesso da "tutte le parti 
r unione fra i Tedesdhi per sostenere''là c'àu'sà'.iràzióh'àie 
geî mariicà, quali sicnsi Io mihaccie dhe possano vdnit'le' 
da qualunqo'e ;pàrie, sìa dall'ovest, dhò dall'est;; & ^IVa" 
anche tàloì*a discutendoli bisognò d'urta irìaggioi'è' iàr'-
^hezza ndlle ìàlililziohi dei singeli'Stati, e ;di Tiiaggiori "ie-
gaini' ùnilarì'i fra quaesti. Si torna in qualche luogo' a par­
lare d'un'Patiàrriento Lodcseo, pressò alla 'filiètà, òvjé :Ìo 
spirito delia Nazione si possa pĉ ' certa ghisa 'far Borpio ed 
animarsi a .q'uelt Unità di téhdehze e di sforzi, dhe non 
abbastanza éì dimostra adesso, dicono, alla difesa ddi co­
muni interessi. Ad onta che, secondo T'Osservttlor'e 'ìfré-
siìno, alcuni dei giornali 'della p'arfc Belltìntriònn'le ddllà 
Gctmàhia, mantengano le toro vedute paiMicolari, il senti-
lYiento della consònd'àtiietà si ù formato colà pieriissim\), :è 
pu'Ò ad ogni moménto di'mostrarsi con fatti. 

'Fra' quéste divei'se tendenze, vediamo, dhe Va 'Ŝ vezi'à 
dicliiàrò di Votèr featiliénere là sua neutralità; la Diipiihafcà 
Sìppròfittà delia .î uiìjt'iofi'e "generale come d'un 'té,rfit)o .ài 
sOBta-nclia lòtta eli'dSS'à Sostiene d'a tanto tèmpo ' còlta-Gé^ 
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mapiij ppp-14(18. PjijcflJI ^e^ojj)! Aĵ e; fo^ffiaiip, par^ ;̂ del 
suo Stato; la Svizzera sì dia ogni cura per «mantenere ai 
confini una forza, ctie non llisci in alcun modo turbare la 
sua neutralità. Essa occupa con truppe federali il Cantone 
dell Ticino> chiude* ii passaggio* ad ogni uomo armato ed 
alle- {̂ rmi, e* perchè le- disposizioni delia popolazione spno 
«allora itt conl/past» coni (juelle del governo federalsi agisee 
seî pramento- e proclama' il giudizio militare e statario a 
Chiasso sui' confloi deiii?' ptwineia- di Como, ove si spinse 
(ì̂ apibaldi. Se' vero è quello si* dice', il» bey di' TuniKJ sta 
pop- fftrj' un attoj che mostperebbe la- sua- disposizione a 
tenersi per' emaiiGipato dalla* Portai sotto il già accettato 
protfetifcorato; Mio Francia-. Vuoisi', eh'' ei- mandi ad offrire 
1' aju(io di ^ue* reggimenti' al Piemonte per la guerna attuale. 
Lesseps^ d'altra' parte manda â  sue spese un vapore da 
Alessandria per recare* dugento volontarii in Italia. Anche 
questO' passo, fa'tto da tal uomo nella sua posizione, dal-
F JEgitto, mostra- una tendenza*, che vi ha l'Oi questo* ullimo 
pfsese- a cammi-nore* sulla- via écih' emancipazione; Essendo 
st'ati i pascià' d''Egitlo- vessati sempre dall' Inghilterra, e 
dalla Francia protetti* nella loroi velleità di semindipendenr 
za, anche- ciò* è faWO' certo* per destare le- gelosie* inglesi. 

Come* si' è' éeOo, Napoli* pare disposto a manlcnore 
hr sua neiitrahtà. H' miovo' re, Francesco' H, assunse il, go­
verno, ctMifiéd'inafìdo per ora gì' impiegati nei loro posti. 
Leggevamo- nelV &ssermtoriì' Tnk&tmo' ed iti altri- giornali 
voci' iDisteriose di tentativi -ftitti da U'n partito di- procla­
mare-a re il eonte'.di''Trani, di* agi'ta-zioni, di arresti, di 
disposizioni miilitari. <3:ua'lchedtin0i voleva far credci-e, che 
per neutralizzare il partito muratliano e per soddisfare 
quei molti, che colla conservazione della dinastia v,orreb.-
bera il ristabilimento- degli orditoi civili e cosiiluzionali 
soppressi dal defunto re; Francesco li, dietro anche i con̂  
si^'i d'elf Inghilterra, la quale vedeva in ciò il maggiore 
ostacol'oi alf esclusiva f,ntluenza dell' attuale governo france­
se, fOs'se por ripitb'b'licare la legge fondara.enta'i'e dello Stato: 
ma fÌDora ))0n si- vide nulla di- tjrtto questo. È' probabile, 
che se tale l'osse stata l' intenzione del nuovo re, .essa si 
saRébb«' palesata! ino daliaikomeiiitOMdeiraiSsuinziojiie, ail trono, 
a'neh'e* per paràfliazare i partiti a-vversì oé alla p0FsoH*i>a, od 
a#ii di.na.stw.. .Si porge ora ;l"0cicas'fone; dii rannodare colgo-
verjjo â:jwi)|e,Hai\() là reJMioAi diplomgittehe,., che ip ni,odo 
taifeiAo venL.vain0 idal.1'inghiltecrgi già> ciassutìte. it),i,cqs.i, ,che, la 
fv'MicvA ^ per inviare a Napoli* a siuo annibasciatore presso 
il nuovo re, Breuier, linghilteff» llnd=son. Secondo un fo­
ggio francese, .questo passo fi-a le due Potenze occidentali 
sar,ebÌ3e >fftUo. « '̂accordò. Se .ciò, e vor.o, quaiiid'attche la cosa 
fosse ,di ipura lonoia, a.vretobe iqualche signiftoalo. ;La Sarde.-
gna •manda Satroo«ir, e F Austria Hiibner. Anche dalla qaa-
,ìità dfelte persone sperimentate, che vi s'inviano parrebbe 
.adunque, .cUe il nuovo re dovesse trovare molti desiderosi 
tdi dai'gHi ico^sigli. Francesco „U ,coniiucìa il suo regno in 
wiomenti ditfieili; ma son» guesHi appunto ,che danno VA 
provaf all'uomo, e che possono dare la direzione a tutto 
)'avvenire del sovrano. Le -maggiori difflcollà a' giovani 
principi vengono del resto non !lanlo dagli avvenimeati e-
sslerni, il di cui urto si può sostenere sempre quando in 
.casa è -tatto a luogo, ma piutloalo dagli ostacoli che sino ; 
dal loro rnascere s'inframmettono ad essi a.conoscere lo spi­
ritò dcj Popoli ed i bisogni dei tempi, quando pure l'cdu-
.CUjypne della sventura ,non II abbia portati ,in mezzo alla 
fma, e falli -vivere 4ella ivita degli altri ,uomin|, apprep- ; 
dendo a comandare e .pcoy^vedere coli'.obbedire e soilrire. 
Però a chi vuole .educarsi. In qualunque posizione sociale 
,4 .si .ti;p,y.i, m» ..tnancanp me ĵii. 

.Ptelld .̂ tatQ Honi^no, .da quanto .appaiiìsce dai giornali, 
domina una certa agitazione;.ed a Cesena ê Forlì nacquero 
risse, avendo cercato gli Svizzeri d' impedire la partenza 
(jt yojpntarii per la Toscana, Delle truppe italiane molti 
pure si assqiitaftp ,e \vaQp.o a pprsi sotto gli ordini degli 
uffloìaJi organizzatori. Si diceva, che i Francesi rafforzassero 

Ì3, Ipfî ĵ pA îfilpne a Roma. Qnalpheduno pi^lenfl£ii che-il 
Papa! jfjeiapga ip qjaest' uHìm.ai città SISSQÌ poco: vfile.ntjeitt; 
aUrÌ! lo> djc^ digppsitoanon ailontonar^en^ t) p̂ $igun pattp}, e 
gJ3 jrassicpratQ: dall' imperatortì; I^pplfipne* Er:̂ ! stptói délfo 
pep^inoj che quest? ultimo> sii foss^: presentato iiic(C»gnitQ> î l 
Paga 3' dì) p ŝs{)ti ;. ma, qltri dice* che tre pprsppe Y/enute 
iinistìerio,S:̂ menfe. da GiMitayefichiav, ed introdotta da Ini, prfl-
v̂ i)jĝ M',p, iiq, NiipoH, Reròi uUirnamenle si' porlo, chc; il 
ywggiO' d«.U' arul|a6fljator-0; franftepQ* (ìramipont in. pitìmpptf, 
.dQve si, doyea* trovace- con Napoleone- e Cavour, fpssfi' pflr 
toglierQ del, uiiip Icj qpkijQni. pendenti fra la fiprtp; rppfiana 
e4 jV PietpQnjip;.. 

\ fogli, di- yienna. Bacano.' m\\m'. da Berlino, secondo 
le> qua|i,i la Pu ŝsiai la Rpussiai lì Inghilterra; e la* Porta 
non, rjconosiceyano; il governo, pn()vv.isoriQ di Tloscfina ; upl 
ijffpnla'e- il* IJigrningrPgst, foglio, di Palnierston*. diP.4 npn 
avefie ^Icun fpniiatpfintoi l̂  a.-ssenilp protesta^ dell' Inghi.ltqr.pa 
e-della Bussia contp 1' occnpazione delU. TosQapa, fa;|4a.da 
ùujppe franQO-sarde sotto il comaniJo d,el; pripQipQ: Nqpp-
leonc. L' l.nghilier,ra, senza averO' relazioni, coli governflt di 
fialtpi considera la Toscanf)* come-parte belligGraatc, djlCGliè 
essa m^vò nella- guerra. Il principe; Napoliuouei, sbo«cajji;jo 
sul supjo tosG.ano,, nel SUJQ. ordine del giorno dissQ non 
venire egli, pec occuparsi in nulla del goĵ ierBOj, ijja, gplo 
pep couiapdare le forze militari, che: devono p.omb,iìti.e.ii<; 
niella guerra dell'indipepidenzai iialiana,, Giò<riiion: toglie pcifò 
i-itólIfQ, slgippa tedesca il sospetto, ,che non si mediji,i di Pre­
parare aĵ punto pe/ì quei, principe- un nuovo Regnio di; Etru-
ria. Noi mentre sotto al di )ui comando, opeKeflauwG a 
quanio pare anche- le: truppe toscane ed ii volofjijl.jjii'iî  CIJO 
si vanno da trutte le paf-U mcco^U&Mo, ì due pfin.cipi Ij-
gli del granduca, aceompagnaniìo il loro alto, congiunto 
S. M., r imperatore, Francesco Giusieppe,. venuto^ in Italia 
con Hess, con Schlick, coll'arciduca GuglJelmOy e con all̂ 'i 
militari 4! :4ÌtQ' gradp, sii poseror ?jella parte avversaria. Fu 
notatOj, che. nal- meniî ie* il commissari/i) sardP in* 'Hoscan'' 
p.per;) soltanto quftle ĵ apo del govepo pr.oivvigorio locaJl̂ ', 
neU' olttìapiep̂ nino* d̂ el JDnjeato di Modena p?ese invece for-
Htale: pps^sso,, t'ùggiando l'amministrazione al modo sardo. 
Rai; foglji .U'i'fiejaii rileyafj^o, che finp dal 2:2 maggio- l'ol-
trapesnni'Do .era afcbimdopato. dalle frappe, estensi, ritij"at,egi 
diiiWizi l̂lfe for̂ ê. pjievalenti del nemico ; ma, la Qa^ettiU 
di Vimini, però ;sm.en!tiya, mif posteriore asserz.i,one,, che il 
du«a di Modena si i'osse ritirato, ioi-titìcandovì^l, a .Rro-
sceljo; dopo r ah!;);>n.tlfO,iii,0) fallo di quella eitli e di Roggio. 
Pare ad; ogni modo, «he; i Franco-Sardo-TToscanii sieno, de­
stinati, ad, lO êrure .da quella pĵ rle, di concerto con queilili 
,ch.«; ilteni'aiJOì i. pssi id^li' Aptiiniiiia per gettarsi mì PM-
migianoi, fH<3end0si proiPî iiacijata anche la tuwgiJUfta di Por-
ma, e penetrato nel DuQî to Ribolti colle ;tviiippe lìosc f̂te, 
essendosi ritirale le pafn ĉnsiL 

Sotno lutti d'accocdo, ohe gravi fatti di guerra sieno 
imminenti J e la stessa vennta in Italia di S. ]VL l'impera-
to*re, ;e^n parecchi genohiali al fianco, lo fa credere. Presto 
sarà schiarito il buio .che domina sulla vera posizione degli 
eserciti. Frattanto le gg,zz^tte uf^citfli ci raccontano con più 
dettaglio i folti di Montebello» tìove da part^ austriaca si 
.dicono {messi fuori di comballimfinto *! 30Q soldati, fra mor­
ti, feriti e prigionieri e .cinca 700 dall'altra, nel mentre 
nel campo di qua si dice che le perdite dei Franco-
Sardi devono essere ;n(ioUp piìj grandi. Non fu un fatto 
decisivo ; ma ,SJ (Combailè rjiccaniiamente e le due parti ne-
.miche sì rendono giustizia .fiirca al proprio valore. Il fatto 
del -go pare^ ohe îa stato l't*u|iimo offensivo dalla parte 
dell'«sercito austriaco, e che da quel momento l'offensiva 
sia stata presa dai Franco-Sardi. Sappiamo, che l'impera­
tore Napoleone si recò successivamente da Alessandria a 
Voghera ed a Vercelli, a quanto sembra ad ispezionare tutta 
la linea; che al 21, e sembra anche più tardi, i Franco-
Sardi' hanno fatto da Vercelli delle ricognizioni di qua 
dalla Sesia, mentre qualche giorno più tardi si mossero di 
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qila dal Po di fronte a Caivdia, dove ci furono, secondo 
dispafccio del comandanle co, Gyulai del 26 da Garlasco, 
parocdué'avvisaglie, e fuoco mantenuto per un certo tetn-
po'dì batterie appostate le une contro lo altre. I-fo'gli uf-
ficiMi d'avvisano poi contemporanéaracnle,'Cfieil generale 
Garibaldi/forse come avangUfltiid'iléi generali Niel e Cialdini, 
0 comediversioncperàtUrare il nemico a quella parte, si get­
tò da Arena sopra Sesto Calende, Somma, Gallarate e Varese, 
e negli altri punti fra il Lago Maggiore ed II Lago di Como, 
discendendo anche nella città di questo nome. Il conte Gyu­
lai''in un proclama avvertiva, che questo movimento pareva 
dirollo a levare V iiisurrozione alle spalle, ma che s'invia­
vano dello forzo a reprimerla, e che avrebbe proceduto se­
verissimamente contro quelli, che rompessero strade, tcle-
gralì. ed altre comunicazioni. La confusione delle date e 
l'incertezza circa ai fatti asseriti ci obbliga ad aspettare i rap­
porti tiflìciali. Un dispaccio telegrafico ufficiale, portato dalia 
G. di Vienna M 30 maggio reca: «Secondo nlleriori ragguagli 
dal quartier generale di Garlasco, il lenente-maresciallo Ùr-
han trovasi a Monza, dove si prepara ad attaccare le forze 
di Garibaldi»; nel mentre il Monitenr in data del 27 da 
Alessandria diceva: -La situazione inalterata;» ed in data 
del 29, secondo la Gazzetta di Vienna, non parlava che 
del tempo e della salute dei soldati. Parlasi pòi di com-
baltimenti fra i vapori armati austriaci sul Lago Mag­
giore, di scontri già accaduti attorno a Varese e pare an­
che attorno a Como ed a Camerlata. Noi non abbiamo ul­
teriori fatti da riferire; poiché naturalmente le notizie uf-
liciali vengono dopo che questi fatti sono consumati. La 
sola induzione, che ne ricaviamo, coi giornali di Vienna, si 
è, che gravi fatti debbono essere imminenti ; poiché due 
grandi eserciti non potrebbero slare di fronte più a lungo, 
senza produrre qualche fatto, che avesse grande importanza 
por In guerra attuale. 

Chi ne dice, che la Porla approvi l'elezione di Cuza, 
chi eh'essa la sospenda tuttavia. Vuoisi, ch'essa spedisca 
dei legni da guerra nell'Adriatico. Si crede, che la Russia 
mandei'à dal Baltico nel Mediterraneo la sua flotta, sotto 
gli ordini doli'ammiraglio Nordmann ; e qualcheduno pre­
tendo, che col pretesto del ritorno del principe Costantino, 
la Russia chiedesse di passare per i Dardanelli colla sua 
e di penetrare nel mar Nero; e che sino dal 10 facesse 
sentirò alla Porla, che coìitinuando i suoi armamenti, co­
me la, dopo un mese la si considererebbe quale alleata 
dell'Austria. Dicesi, che a Costantiiiopoli all' invialo francese 
si abbia dichiaralo, che la Turchia rimane neutrale ; e gli 
arniàmenli però e gli esercizii di truppe non vengono 
interrotti. Thouvenel sta per tornarvi. Dagli armamenti 
uiarillimi dèlia Spagna induce taluno a credere, che que­
sta abbia palleggiato un'alleanza colla Francia, in cui 
l'osse convenuto di tenere un certo numero di legni da 
gn.erra. Vuoisi, che Napoleone abbia deciso, a diminuire i 
mali della guerra, di restituire senza obbligo di scambio i 
prigionieri feriti. L' imperatrice reggente si presentò col 
tiglio alle Camere. Persigny veniva a Parigi, dove si atten­
deva di ritorno da Berlino anche Pourtalès. Qualcheduno 
crede, che ci sieno forti disgusti colla Baviera e con altri 
Stati tedeschi. Alla Dieta pare, che la Prussia abbia dichia­
ralo di mettere lufla sé stessa per la causa della Germa­
nia. L'inviato bavarese Pfordlon vorrebbe, che si assicurasse 
il possesso dell'Ilalia all'Austria. La Natimial Zeiiung am­
monisce a non fare alla Prussia troppe domande ed a fi­
darsi in lei. Continua la Gazzetta-di Vienna a recare in­
dirizzi di lealtà ; notizie di arruolamenti di volontariie doni 
por oggetti dì guerra. • : . ;. 

Appuuti sug-li nnitat*ìì e individaaligd (*). 

Nella lettura degli storici e dei filosofi tedeschi egli è 
impossibile di non avvertire, come essi, tracciando il grande 
movimento europeo, dividono il campo del medesimo tra le 
londeiize unititrie Ialine e 1' individualismo germanico, appo-
nondo la tendenza dell' un principio e dell' altro ad alti-
luditii nazionali diverse e creando quindi un antagonismo, 
il (|uale non può. che nuocere allo sviluppo progressivo 
dell' umanità, determinando la sussistenza di parlili, dove è 
necessaria più che mai. l'opera tVaiica e cordiale di ognuno, 
non inceppala du prevenzioni, non iuorvialu da passioni, non 
rallemila da meschine gelosie, nia lealuieiile ulliva e con-
vergLMilo al progressivo miglioramento morale e civile. 

ÌNOH è che io cruda di potere, colle osservazioni che an­
drò esponendo, abbattere, come sarebbe il mio desiderio, que­
sta teoria tanto fallace; ma desidero soltanto accennarne le 
(iiiiesle conseguenze, affinchè altri più valente avvisi alla op-
porUiiiilà di entrare nell' argomento ed apportarne i lumi e 
le convinzioni necessarie a cosi importante discussione. 

Nò la Iciideii/a mia di sciogliere queste parli opponenti, 
le (piali sarebbero il risultato della preindicala leoria, può 
essere credulo figlio del principio che si appone a noi, 
mentre è ben diverso il togliere i parlili da quella di uni­
ficare i pciisainetili. Io penso, che seiiz' essere Lulino si 
possa accogliere e professare lealmente i principii Germanici 
ed essendo Tedesco si possa accogliere e professare leal-
niente ì principii Lalini, come malamente si vorrebbe og­
gidì ((ualilicarli. 

Oueslo assegnare ad una Nazione un addrizzo partico­
lare, od almeno una tendenza specifica, se può blandire le 
ambizioni di seconda mano, qualora lo si consideri dal punto 
di vista sociale, non può non lasciar travedere, che per esso 
s'intende a dare ad un complesso d'uomini le passioni del­
l' individuo e tradurre sopra una vasta scala le fralezze del 

*) Accogliamo neh' Annotatore quest' articolo, che tende ad of-
fiirc aicmii aigomenli di più contro quei sistemi assoluti di filosofia 
civile e politica, i quali fanno dipendere tulli i caratteri delle par­
ticolari civiltà dei popoli, vuoi dal clima e dalla geografia, vuoi dalle 
oriy;ini e dalla fisiologìa delle razze, vuoi da certi tradizionali prin­
cipii, insiti nei Popoli come una loro natura. La storia e {' osser­
vazione costante mettono in contraddizione ad ogni momento questi 
visionarii. Le cause naturali, accidentali ed educative, che producono i 
loi'o eliciti sulla civiltà dei Popoli diversi sono, nel loro complesso, tanto 
numerose e svariate, che il ridurre tutto questo ad unicità di prin-
'cipio, come intendono di lare i sistemàtici, tanto più assoluti, quanto 
sono (li più corta veduta, è opera vana del pari che stolta. La sto­
ria e r osservazione ci guideranno a distinguere nei Popoli diversi 
diyorse qualità, come negl' individui: ma da questo al voler mettere 
il pn̂ isiito, il presente e 1' avvenire di essi tutto,in una formula, ci 
coni;. Il vero scienziato classifica i fatti naturali da lui osservati se-
coinio le somiglianze e le dilTerenze; e cosi d suo sistema distingue e 
proiliice cliiiirezzrt. Invece i pseudo-sapienti doltrinarii fabbricano un 
sisltuna artificiale, e.poi cacciando dentro ad esso per forza i fatti, li 
spostano, li confondono, ed in luogo della conoscenza producono la 
peggioro delle ignoranze, quella cioè, che nell'errore adopera una 
cena logica. Di qui le quasi invincibili pedanterie; le quali presso 
noi non sono tVe(|ueuti tanto come presso altri, a-ppunto perchè^ fra 
noi r errore è più individuale e più di rado forma scuola, neh'in-
(lipcndiMiZii intelleUuale degli spiriti conservata fra noi più chê  al­
trove Il pa((se, che prodnceva Dante, Mucohiavelli, ̂  Galileo, Vico, 
cosi fini noli" osservare e distinguere anche abbràébiando un siste­
ma, non genera facilmente od in gran numei'o i pedanti sistematici. 
Se geografia, fisica, clima, origine e fisiologia delle genti che su que­
sto snolo in più epoche vennero a'commescersi.- e storia delle suc­
cessive nostre civilià provano una cosa, questa è, che la natura qui 
più che altrove fece per costimii'.e li uno nel vario, ed il vario nel-
r uno; quasi ad alfrire un jnodéllo di quello ŝ ipntaneo éWero svo-
•gersi ed aggregarsi iri armonica federazióne di tutti gli elementi, ai 
cui essa aiTicchi il mondo.'Studiata di tal maniera la natura-e: la 

; storia, forse ne germinerebbero, osservazioni, ed. idee feconde di ot-
: tiuve conseguenze per le Nazioni tutte, cui la civiltà ed.uin^ religioae 
,dli pace, ad oiita delle,loro .lòtte momentanee,, dovranno stringere 
.liW «iprno in una tàcita,.sé^neii forinale.̂  
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singolo .̂ Quindi a codesta premessa tutte le analoghe conse­
guenze, dell'assolutezza e rigidità di una fornja e di un ad-
drizzo opposto al bisogno di libertà che (incaglia ogni forza 
morale, della unilateralità delle vedute sótto alla pressione 
e nella cerchia di una premessa, della opposizione a qua­
lunque altro vero, il quale sia dedotto o dui diverso princi­
pio 0 per. modo diverso, dell' ostilità a qualunque altra 
Nazione, la quale non possa dividere li proprii principìi e 
dell'antagonismo contro ogni altra Nazione, la quale diver­
gendo dagli stessi deve ritenersi che loro si opponga. 

Un sistema di contraddizioni non potrebbe cominciare 
con una formula più . qualiiìcante, mentre l'assolutezza dei 
principio 0 della premessa è contrario all'individualismo me­
desimo, alla libertà specifica di raziocinio che viene pro­
fessato; ed essa d' altronde è 1' espressione di una concreta 
unità e intende a crearla presso gli opponenti, i quali lino 
ad ora non la possedessero. 

Egli è vero, che la continua attività umana di fabbri­
care sistemi e distruggerli ci manifesta quel!' inlimo ed uni­
versale movimento e bisogno verso la verità, e nella con­
fessione della debolezza delle nostre forze, la espressione 
della prepotenza della nostra volonlà. Ma se un principio, 
una teoria possano ritenersi e dimoslrursi funesti all' interesse 
della società, egli è d' uopo concorrere a sfabbricarli e por­
tare ognuno t' opera propria a tuie intetitu. 

Né solamenle dannoso, ma ben anco non vero io tro­
vo il principio, il quale appoggiasi alla tradizione Romana 
ed alla universalità cultolicu, esprimendo che sotto alla in­
fluenza di questi due falli 1' atliludine della Nazione Latina 
non può che addrizzarsi alle vaste unilicazioni, alle egemonie. 

Se Roma sia stata conquislulrice, basta scorrerne la 
storia per riconoscerlo, ma questa medesima testimone delle 
azioni degli uomini, ne dirà, che le conquiste di Româ  non 
furono che il necessario sviluppo delle condizioni sociali e 
civili, anziché il prodotto di una tendenza nazionale o di un 
principio prestabilito di nniricazìone. 

Se essa si fece capo delle società Italiche contro degli 
invasori Galli, egH è che aveva scorto, che individualmente 
gli Slati d'Italia non avrebbero pollilo sostenere 1'urto di 
quegh irruenti, e per salvare sé stessa assunse di essere il 
centro dell'Italico sodalizio come era il cuore delle Italiche 
contrade. 

Dappoi essa non guerreggiò e sottomise gli altri Popoli 
italiani che per difendere sé medesima dagli attacchi e dalle 
gelosie che da quelli le venivano, e per abbattere gl'inciampi 
che alle giovani sue espansioni ogni di le arrivavano dulìe 
vecchie forme degli Stati contigui. 

Quindi fu aiperto il tempio di Giano per un argomento 
di politica interna, per imporre cioè colla dittatura alla pre­
potente insistenza degli ordini plebei, i quali volevano acqui­
stare quella eguaglianza di diritto, la quale dalle parli ari-
slocruliche era loro negata. 

Poi fu una necessità prodotta dagli eserciti stanziali, i 
quali per diminuire la spesa del loro mantenimento e per 
togliere il pericolo che prendessero una pericolosa iniziativa 
nelle cose di governo, doveano essere in continue guerre 
occupati all' esterno. 

E Roma conquistatrice, la quale aveva appreso dagli 
Etruschi leggi civiU e religione di sacerdozio, dai Cartagi­
nesi ordini militari, dai Greci la filosofia e le arti, accollava 
nel suo Olimpo gli Dei delle conquistale Nazioni, mentre ad 
esse lasciava ordini municipali e comunali e forme nazionali 
d'interno reggimento, cosi, che le vedemmo mantenersi e 
sopravvivere alla distruzione dell'Impero e fornire la base 
della ricostituzione sociale posteriore e quindi gli .elementi 
alia lotta contro il feudalismo. ;' 

Roma tentò è. vero un vasto piano di, unificazior\e, e Dio­
cleziano, fu il campione di questo tentativo, ma noi lo vedia­
mo, falline completamente, cosi-da doversi indurre .ehê  real­
mente il. (leclinoi dell'Impero cominci da questo, tempo e 

manifesti piuttosto la degradazione del medesimo, anziché la 
effettuazione del principio fondamentale della vita romana. , 

E noi vediamo accanto al Romano conquistatore le Na-
zioni dei conquistati, come troviamo dappoi e gli uni é gli 
altri vivere appartatamente dai barbari, che li avevano sotto­
messi. Fu allora anzi, che la preponderanza morale dell' ele­
mento Romano si manifestò in tutta la sua potenza, inquan-
tochè gli avanzi scrollati di quella superba civiltà furono an­
cora cosi potenti da assimilarsi le vergini coorti degl' invasori. 

Indarno tentarono i Longobardi di sottoporre al loro 
giogo (ulta Italia, che anzi la trovarono arditamente e co­
stantemente avversa, cosi che in questo caso abbiamo la 
stirpe Germunioa unificatrice e l'elemento Romano combat­
tente pel principio diverso. 

Gellnndo uno sguardo sulla carta geografica dell' Italia, 
della Francia e della Spagna ned medio evo osservasi l'Italia 
frammentata in piccole Repubbliche, la Spagna divisa in variì 
Slati e la Francia frastagliata in molteplici signorie. E 
quando la Francia e lu Spagna erano già cosliinile in corpo 
unitario, l'Italia sola si conservava nella accennuia divisione, 
come frastagliala e divisa ce la rappresentala piìi tarda an-
tichilà. Pare adunque, che la Iradizionc Romana non impor­
tasse questa politica aspirazione alla unità, se nel paese nel 
quale la tradizione Romana era religione e gloria non otte­
neva alcuna applicazione e determinava anzi nella pratica 
r eHullo contrario. 

Le grandi unifii'.azioni dei Popoli furono 1' ciTclto delle 
grandi espansioni di forza contro un pericolo supremo, e noi 
veggianio la Spagna unificarsi dinanzi alla conquisla Moresca, 
e la Francia unificarsi dinanxi alla pressione di esterni ag­
gressori e per appor argine ad essi e 1' Italia confederarsi 
ondo respingere eserciti slriuiieri. Studiando anzi questi mo­
menti, egli non tornerà difficile di rilevare quanto grande 
fu la lolla clic sostennero i membri divisi prima dì adat­
tarsi a scomparire nelle vaste unificazioni nazionali, e rile­
viamo clic forse talora fu sventura politica il non aver vo­
luto 0 sapulo accentrarsi, esponendosi invece ad essere op­
pressi in dettaglio. 

Gli slessi pontefici barcheggiarono fra l'una e l'altra in­
fluenza, a modo di opporsi agli sproporzionali ingrandimenli 
territoriali, combattendo colla politica questo spirilo di unifi­
cazione del quale si vorrebbono fautori. 

Io non m'accinga a provan;, elio se f elemcnio unitàrio 
non esiste IVu le Nazioni Latine, esista invece fra le Germa­
niche; .abbencliè troviamo anche taluna di esse ul piedestallo 
dei grandi conquistatori Europei, e uìcnlre lulla Europa si 
curvava, a Carlo V, non una Nazione Germanica ma la sola 
Francia vediamo che gli si opponeva. Se perciò lasciamo da 
un canto tulio il tradizionale delle innovazioni iMiropete fatte 
dalle stirpi Germaniche ed i tentativi tulli posUu-iormente 
per fondare nell' Europa una cintura di piccoli Stali Germa­
nici, non passeremo però senza memoria i tentativi teutonici 
a tali estensioni territoriali, da non poter essere spiegate se 
non con aspirazioni di generale dominio. Ad ogni modo que­
sto non è il mio assunto, abbencbc non sia difficile discer­
nere, che non tornerebbe di grave, difficoltà di trovar al me­
desimo un valido appoggio. Intendo sollanlo di sostenere, che 
sulla base dei falli enunciali emerge fondato il criterio, che 
non sia assoluta ed universale ai Popoli Latini la lendiMiza 
unificatrice che loro vuoisi attribuire, come non è assoluta 
ed universale ai Popoli Germanici la tendenza d' individua-
lizzài*e. Questo sarà per acquistare maggior fondamento qua­
lora si osservino le colonie di Popoli Laliui nell'America, le 
quali veggiamo frazionale e divise cosi da escludere ogni 
lontano sentóre o intendimento di unificazione. 

Finalmente la Germania non conobbe quei inomenti di 
suprema pressione poiilica e nazionale quali sglfrirono le Na­
zioni latine. Essa, per dir solo delle ..invasioni: lurchesche, ne 
fu difesa.dalla Polonia, dall'Ungheria e da Venezia, e quando 
il pericolo le si avvicinò, nell'interesse dell'Europa, l'Eu­
ropa tutta,la socco.r.se., Non può quindi cop ,eguaglianza ,di 
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circtfslfthjre Uilfinclare, se le aspil-aBiòoi'le q|iall' si vogtlàpo 
nUHUuÌi*e' friJb reazioni liolihe rioh sarebbero etnersè anche 
lièi sette d&Hè'PlMÌoni'6èrnìdmch&i qualora»si ftiss«i'ó Itovate 
njslH ìd&til(c9 sladipi tradlÉionnle, morale, sooiHb; economico 
'«^^ó{itieOi iia riveltisioTiî  ad Barone' di'Siejiv intorno alla 
ibUai Germaniea ootitt'o Nftpolfìone' primo giu»lifìcano il mio 
asEferti», come' Ije oonfibsisioni della^ Titgetibund' e' dbtla Bur» 
eifenJFotlaft. 

. DM rimaticTite, siccome alla slortii dellh Frizióne La-
lina 8Ì eonginnge*pBr ogni'vineolo'quelllj'dftlllj'Nazione Greca, 
«jgli'è iinpi)98ibiie di* non iscorpre iri'qiiolia'storia gli am-
inirabili^ effetti: dellb divisione dbgli< Slbli. parliooiurmente nella 
applicazione' dèlie istilusioni ai bisogni' ed alle condizioni 
particolari dei piccoli accentramenti, anziché: ftir' servire' alle 
Vttslìs unifiauEÌoni. d' estasi' tbrritorii sotto ad^istituzióni estra­
nee^ ai bisogni" della 9ooi«flà| m»'convergenti'al bisogno dello 
St&toj le' volontà; le:persone; grinleressi; Hfer questO'ad o^ni 
pie sospinto si trovano su qnellh clbsiiRa tiarrai'ruderi di una 
gfandezza meravigiiosai e' di un; genio> artistico' non mai' su­
peralo; e per questo la filosofia' o' la» slbria dei nostri giorni 
domìiiidanù pnCora inseguameutu e' dOllrinaallasapienza- dèi 
g r^ i autori. 

Clio se- ijol portiamo le nostre: ind'iigiiii' sull'allvo argo-
mieiilb, cjje cioè i rapporti dèlje fiiizioni Là(,iiie colla religione 
caUbliéa' da esse professala irnportiiiD ed attribuiscano alla 
ipedesimq una tendenza alla unificazione politica e sociale, 
ti"OVert)mTj" anclie da questo canto; che Jh illazione dei teo-
fisti'Gjjrmanici; non e in-relazione colle-premesse; le quali 
sorgono dail/i disamina dei (ìitti. 

Inverpj se egli e innegabile, che la religione cattolica, 
colia, assolutezza de' suoi dogmi e colla assolutezza della.sua 
gerarchia; affètti una salienlu espressione di uniti),: egli è del 
pari innegabile, che là medesima religióne lascia tanto am­
pi^ liberta pei rapporti politici e sociali,, da ammettere le più 
svariale'e() opponenti con(|izioni; e busta ricorrere ul|a storia 
per vedere II ealtolicismp conservarsi sano tanto presso i go­
verni pili assoluti e lii-annici quantb presso, le piii sfreiìiùe 
licef/ze popolari, tanto fra le più cojle Inazioni quanto fra ih 
.ordó ijju selvaggie e «otto le più dispariite circostanze eli-
iflatplógicbe e tono^jifiche. Che aiizi, essendo |'ò scopo su­
premo del' cattolieismo quello' di procedere al miglioramento 
morale della Umanità, e codesto miglioramento progressivo 
dovendo allagliarsi ialle specifiche cii-coslanze de"piccoli cen-
t|i, pcf- non trovare (Soverchii impedimenti neg|i- stadii diversi 
eli questi' parziali avanzamenti, esso inlbndé a creare una 
enonne diversiva di condizioni sotto alla unità della tendenza 
generale. Ed è a questa varietà degli slisdlì' dj movimerijp 
incidfenlale che possono aspirare gli uominî  soltanto ritéiit'ii-
db per mia parlis imprescindibile che tulli si- addrizzino ad 
un medìesimò fine, a quello cioè- della perfettibilitq- murale, 
nei limili fi coi viiicoli deirUmaniià. Sii perciò nel' grembo 
dtìlih cattolica religione si' ottengono ê  si ottennero- siìmj)re 
<|uesti' gradi di varietà e questi stadii di- progresso relbtivo, 
i quflll' serpano il rapporti» d'ell'indlviduo anziché' qnello iMWì 
masse colla legge gejieralb, del pari die in seno a qualun­
que altra religione cristiart», viene ad' essere nel' suo- fiindii-
mentó abbailuVa l'opinione awersaria; 

per ciò stesso nella, parte liturgica la Gbiesa cattolica 
amniise 1« forme, Ita quali si- attaglijii'pno ^lle dive|-.iie ^^r^iuni 
accolte nejla sua cerchia ed- i Cofti, i Ma '̂oniti, i Grî î j, gli 
Artpeni ed pltri moUi ebbero (̂j hanno jjiiirgia speciale, di­
versa eminentemente dalla Romani;| ; e nella slessa Italia pos­
sono iinnover^rsi' iV̂  alli-e, tre liti^rgie ì^m distinte, la |io-
roana cioè, la Patriavcaie Àquilejense è 1' Ambr<Qsìonu, 

Non'poBsoìio applicarsi .alla religione' caltolitja i' teoremi 
ed 1' ftìttf dedotti dàlia storia ài BÌim réiigionii qualji h i»i»o-
mettuha e Id' bf̂ maniioia e la buddistica-. 

Là' maómellìiiìlifi, fondata' colla potenza' delle armi', inten­
dendo'ai crearb Una'forza malerialtì colla' quale soggiógiive 
lo Nazioni', doveva ne-' suoi dogmi imporre' condiziotti' di' Una 

niilltare^ uiiil'Ù e (ìinlQcnq a §& sttib'itfi'c <j[ii(-'||à ^t|Jf'^''Pl!lè), !̂  
quale è primo ejèmeptO'fll'pfiirii'aziofie. 

Il;e' religióni brap^anjca e. jiuddistici), iMsqlVepdpsi jji sette 
flibsoficlie, applicarono lùlle le iMazióni djillè {oro pnitnesse 
alle diverse pundiziuni delja spcièfà e goverpandù poijlica-
mente il jijro paese, divìsero la Nii-zione in caste div*|'sp, 
imponendo a queste fòrmule e restrizioni parlicuiarj ed escili-
dendo qualunque altro, prihcìpip, il'qua|c si manjfesli|sse non 
solo opponente ma ripmipeno discordante. Reudéndójeriilicjie 
le arti, le costrinsero déntro al'più rigido simbolismo, ed alla 
pjù-assoluta stàiEionarifetà ; dividendo |ÌB caste; tolsero colle 
aspira/ioni ir fomitb-dfei inigHóramenti ed in'ciò uno dei più 
fbi"ti- ellmienti' di- progresso; e- coi- prtncipii dbljè pmanaziopi 
e del- panteismo togliendo II*- idî e- della viì'ttV; di'pressero in 
un meccanismo materiàl& tutto che ha di nobile è grande la 
vita dello spirilo; 

Invece la religione cattolica-sullij filosofia delle Nazioni 
Ialino' non: esercitò' alcuna» infiiienza. comprussiv<a o i|it&ie, af­
finchè i' divoi«ii siatemi: ttoR̂  avessero a- sorgere' od »• vege­
tare, e ulto ridiìstarsi» delle' oullure> europee, lei nuove souoltì 
filosofiche: ebbero oulla>e' nutrimento'inItidia^ sebhenes div'erse 
dii fopme, quantunque convergonll nelloi scopo.' Nolle slesS'tt 
aulei dii Rom»! oombaltevano' i> oampionii degli opponenti» si-
sternij 6' sé' ìli PapatO' aderì-' adi alcun principio in ispecialitìà, 
si fu perchè quello, ritenne più conformo ai pmpvii: dogmi, 
ciò che: non esclusa e non poteva eseludepe Ip- sussistenza 
doglii aillrii.p; ciò. cbp, non impedi,, ohe' dessi frullifioftssprojw-
gogliosaraente-j, lunlo. più; ojie uni pririoìplP' esclusivo m\ una 
form^ specifica nou' fu/giammai accolta e. le StpDplc: calloiiohe 
segmi)Qi)o ur l'.Ulia,, or lì alira scuola filosDlìoa.. 

M' prpvf» ^miuHfilej, ohe. la- inizjiitjva, §lret(.aO)cnle reli­
giosa del eatlplicj^mo non: compresse i mp:vimenli' del|a- spi­
nto risulta dall' osservarp; qual' numerp/ di< dissidenti' fino d î 
prjmii.lempi' del Grisliunesimo accolse l' Italiiii e^quiil numiaro 
di eres;ie: [mvm»tiO: j< lorp Dr<eator>i nell|i> penisola; Npni è 
soltanto Arnaldo da Bresciai fpa codesti,, ma' luUi> q^pllî  php 
10 precedettero e susseguirono nel funesto arrifigo p nella 
fatale celebrità. Che se delle sanguinose cpiDpressiprii fm'pnp 
adottate, non. bisogna tacere;, che P iibusp dellii forza, iq. qupi 
tempi' era generale e che il. più. delle vplte V putQi'ilà civile 
esagppp i}> suo concorsp per fyr servire la caudale reljgjp$ja 
a scopi polìtici e che quei Germanici, i quali apppngpnP 
lanlQ facilmente a noi questi tempi e questi falli, soggiace­
vano allora al barbaro diriltP del pugno, dal' qual'e iiidi)rno 
11 difendeva- il' Vehemè' Gcriclit. 

Non inl'endb d' reclamare alle razze Ialine l'onore di 
aver dblP origine alla rifórma, che sarebbe un- ivisto onore ; 
ma pure la riforma non fu cHe una lóĵ ióa- illazione del ra­
zionalismo di Gartiesìo e potè- t»u)vare'Ite .mentii abbastanza 
proparate a» ricevere^ i nuovi p»?iocipii» dopoché^ (^anlesip le 
avev«i elevate al gnadp/ di primo: giudice e di fondamentale 
cognizione. 

Del pari che nelle scienze morali anche nellfe- scienze 
fisiche sórse diil' seno del' Callollcismo^ e fra Ife Nazioni La­
tine chi le donava- di un' nuovo elemepto, il' quale lei spinse 
a nuova altezza &•• in sé rappreseuiiò ai' più' alto gradò' l'' e-
lémento individuale. PJ accadbmia-̂  del» Gimenlo e tirallleo se­
gnarono su questa via i primi passi, creando nellp scienze 
fisiche' il' oietodb' S{.)erim»ntalÌB. 

P\irimenlì' nelle arti- la Religione' €àU'oliÌBa\ lungi d'alia 
disornal'a' nudila, la> quale é affetl'a nei' l'empii proltesttmii, 
armonizzò invece gii ornamenti' dei suo cull'o secondo il'ge­
nio' diverso dbi tempi' 6' dei' llioghf. Cominciò la basilica- Ib-
lina' a donsacratsi al' cullio divino; e qjiiindi il' sesto acuto 
longobardico lantiò Iff immaginose sue piramidi dìnlornu' al 
sactO' allape, poi' i' colonnati' greci accolsero i mist'eri delia 
Redenzione e finalnienle il bat'occO' salile dei' 500 colle tiEia-
irali siue rappreSertiéziPUi t*etttò désfare' artificialmtìnl*' alcune 
sublimi sensazioni; chie' ja corruttela dei tfempi foceva' do»*mire 
nel' prpfondb' del ctìore'. H Bizantino; il' Moresco; il' Gotico' e 
r Egiziano, ogni siile' ed' ógni Pantadia' Kt lasiciat'a; cliê  di suo 
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genio iwlivo .«*<i:;pir««se jper onoMfe ;il «fimilore jmir'qiwrra 
diljla CTéaUirà, e ogni genere «l'artefici aiibcllirotto.la casa «iél; 
Si^htrfp, quatìilO'll ssiicHraniio titlllbliiétì •énllilatìre *l ̂ fiù spiati-
dirti nt«GfrntìU pfeieggeVìà tìU iritjefaggijm le aMi'è còl Jtìèzzb 
d'fnsdfa îWblli ìfi/lrsli éstiti. 'tìiH'SliO'Sertd itpprBndfeta di mtìndb 
là :sublihii!;à di uii>a i«iht#siit kpirata :ikl(a *fudè « la pUrezz» 
dtii concepimenti nutriti presso agli alt̂ H-. 

Mrir|«irTpri-gn«l'é9SÌ'Gèrthdniici «ifiii 'bùorià prtrté j»l-ofessB 
aritorà *« .pWféSSÒ II fcailòlicIMtìtì; stìniaélié 'Sl possa Ònorèvol. 
niente iVIleimrij afille ^siarib jtèfcìò S©rt\l«!i àlln !|ibliHà niorijilfe 
e f;he ingglafcciàno' :icl divèfsb ctthtìizitìni poHlitilie di quelle 
diìlr àllra ipaiHe dtilla OkìHtì'atiia. 'P«ir òsii còiicoriei'o te coli 
o p i m'&nH allìi graiiUfezAd 'pdlilfcfi fi ttìoivile llèlla "Nazione, 
piti- òasi iftrt'nirotìK» inolmijii illtislri nirilnimihìfziHiiiB iiiiiverèal^, 
\M essi nello sviluppamento degli orditi! éifili raggiungerò 
(|litdliji supritìrllà !« ^««1 stìrtrjtt 'póliiiBtì dèi 'Giiritrianioi ritbf-
irlilti. 

L' Inghilterra, la quale è senza duliliio uWii Ivsìii 'H«lfé 
rfjj^presenlanza >,dai popoli ..Germaniei »per ipol**»**! .e per •eoi-
tdi'à é̂ jtcf 'c«5'sliUizi6rie polilicii, manléiirie gli Órilihi gei-àr-
cliici del caltolicismo nella sua Cliiesa, senza che ne sia av-
venuto detrimento pd.injpwjciccdi Situi prìttgl!*5«si»i movimenti. 
Anzi mostrò essa il fenomeno più singolare, che ,in un or­
dirti feniitrèrilciriiént^ iiihitàHo-ii =àÌ5Ì'tìiai iìVVèfiì(i3, Ma fcòlhii'a 
cioè la più svariata e'In tpiù iinlelligeftte IVa ijfjUegli'.«sfìrcili i 
quali servivano a mantenere sotto al vessillo britannico tante 
e cosi disparate tt̂ a l̂'on-àlil.! ; 

Come ho già precedentemente indicalo relativamente al­
l' eleménto (politico, casi .anche iin 'Hipporto aH' •eletnénto sre­
ligioso i Germanici oiTr.ono'argomento per ritenere, che l'in­
dividualismo, sebbene il primo citello, non sia però i' ultima 
illazione della riforma. Injalli, indipendentemente dai dettagli 
slorièi ai quali .non è delia porlrtta di questo scritto discen­
dere, egli ìB per "esempio nella leoeràAi^ di'Galviriò *un Ibr-
miidaliiltó argotnttìilo'urtitia'riio iillréttatìto fofté (Jttahlo 'h gè-;. 
ntl'clihi taitiilica, e ,iWgli ordinamenti di altre sélié rifoHnùlé 
iVovioirio .organismi ili luna unità tanto elninenloy quale nep­
pure 'si acG^nnò nflgli esordii della -Ghies^ cristiana. 

(finalmente questo ;itUrotlH»fpe 'h«Ua ^til* dei 'Popoli c ^ 
iitifti#dzi«n'é 'uri ét'èméritts 's]itei4nile ràppfesi^ntà tfà pei' -sé Uft 
sistema di meccanismo troppo imperfetto, inquanlochè àin-
ilìétte, -^htì 'le àll'Té ^aiitthi ;ptèGfedi!fl!ì avéssèfó utJla viià de-
ficièriié.è iirriperìfétla, «osi itìa 'iiihmi««rire lin <nno dei suoi ipiù 
grandi vuspBlli kll .grati qutldto Idei 'inrtiuviffletìtò delta Umà«it,i 
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Avveiliariio i'lettori, che l'aBbonarnonlo AèiWAnnoialore 
friulano, oltreché per il setlimostre che resta, si può pren­
dere anche per i quallro mesi^ élfè cominciano col primo 
di giugno. 

Siccome wì fÙ^Ùéttino Heir'éifmémitòne Agraria friu­
lana (il quale esce ò|;iji quindicina nel ìoVmalo ditìVAtmota-
/ore friulano, per l'abbonaineulo annuo di 4 fiorini nuovi 
Ili .non socii) si trovano lancora «delle eqpie .disponibili, eosi 
si avverte njlié Ao possono ftvere qutìlii xhe lo richiedono. 
•J>';!)̂ «iViViife, 'èh-ét 'òdi Wiese, in LCUÌ SY-MÓ étìÉrdli si tòmiii-
ĉ òrà a dare iin esso, Iradoilo .« -ridoilo iid-uso -lièi nostri 
[laesi, con opportuni schiarimenli ed aggiunte, un 'piecolo 
^Méi^llìtsAt'«tì tètj^al'i'ò, 0 Miioni MètìiemnrUème delk 
scienze nalurali, considerate nei (oro rapporti cóli' agricol-
7rtj*«i rclrè-li .;sig. "Villi ìà^h Woe<i!i %r'lWI»i> ìleslin'ò iparli-
feòfevmtìflie <Jlte i^cmienii'mmpaisi'^a, JÓuesiio lóvoietlQ, vclieitl 
l);^ Vainssi segretario deirAsspciazi»)ne agraria sta coinpilaiiflo, 
si pubblica nel jBoWeW»wo, r^ll'intendimento, che dai maestri di 
campagna "e cfirati, éà altri che vogliono iìèllc sCiiolé dome-

niójiHi 0 swali; -od dnvefinali "Sperimfinlflrlo.rrAlta rstruziiine 
de' giovanetti .eonladini, «dieno >il iloro iparero lin ipropositdj.e 
facciano valere .le loro considerazioni sii quello che.^trfÈrite-
rebbe maggiormente schiaritici lO corr^pielalo^ e .SII /{uellp clié 
dovrebbe esserci .^.giunto, iii ordine alle speciali itohdizioni 
del nostro,paese. <E di quegli serjttì, <fihe coM altri.Stampati 
e che si vengono stpmpundo ne|nAmiteO]f(o iptitràfors^ HAs-
sociaziùne agraria >difFi)iidere .ail uso .delle setidle. Tempo 
verrà, in eui >le surli dei .maeslri .di canipagna;potranno es­
sere migliorate, tosto cioè clic sia meglio dimostrata la pra­
tica utilità dell' istruzione ch'essi impartiscono : ma conviene, 
che queste sorti migliori se lo preparino essi medesimi col-
r educarsi a quel modo d[ istruzione, che sappia accoppiare 
l'insegnamento '«lemettl^Yéifl iqùsllé JnoeiotiiiiNàìricoltura, che 
sono ad ogni buon coltivatore necessarie. Devono quindi co-
minci'a.re ad interessarsi alla .cos'i) .:̂ d istruirsi ,per istfuire. 
Qiiaud' anche non sia .possibile l'istituire du ^ner lutto lo 
scuole domenicali, od,.invernali ^per .i contadinelli adulti, nò 
introdurre CQgli alluaii melodi) da modificarsi certOj l'insegna-
mento agrario nelle scuòle elementari di can^pagna quali 
esistono ;presentenien|e, l'avere queste cognizioni :i maeslrit 
gioverà loro nel sparlare iper eseii^pi, nel dare i componi­
menti agii stotaretlì, ;nei ^discorsi famigliari .coi .gran,dÌGelli e 
coi contadini. .Da tulio .ciò.'polrà sempre risultarne un'inlluen-
z.a benefica alhi .patria ugriculiura, venendosi .cosi anche .a 
prcparai'6 .il terreno alle successive istruzioni, oh^ iu SocÌPlà 
Agraria ,polrà .poco a ^poco v£iiir iu)partendo. 

'Frrf 'li* co's'é, 'èìie 'l'Asfébcirizione à̂ ràiVia intèiitìiè di ài-
Itidrie "per r rèti*ùj;iòiié : agra ria popòhrre ài è a'nch'e 'il òaliiii-
datHo Hello operazi'onì "agricole per il Friuli nelle divèrse mie 
re'gioni, da forhirrie 11 isiio Anmi'drìoi 'E tiri lìiVoró' qù'cdò, a 
farlo ttiedió'cTèniénte facilissimo, a farlo bene difficile à'srsiii. 
Pregiatissimo è quello, che Doinbasle fece per il suo paese, 
e che riformalo e correlio ed ampliato si ristampo pòscia cól 
suo nome più volle. Non cosi;spno certi calendani agrarii, che 
soveiilu si ricopiano da (piclti, che si fecero in condizioni diverse 
da j(}i<ttlleiddl,paes« iproprii); Il caleildvi'rioidevWsei'e -un frutto 
indigeno, e compilazione di uno fall'a '«oi muteridli offerti.da 
molli, riveduto e correlio poscia da alcuni fra i più assen­
nali, e poscia sottoposto iillà cî ìiiòa del pubblico, prima di 
costituire xiit foriTiularig (permanonle. 

'PeV lOtteneit? tpiesfoll'Wil'sSoéiafiiió'ne 'Agif'à'n'a .deve 'pregare 
i collivalori del Frinii atS ajutai^b a 'fare quello tialeitd'.rrio, 
còH'olfrirle mese per miise le loi'o -ossìiirvazioni 'ptìr h. re­
gione in cui abilanoi e ùhie lloVvebbie-Vetìire da loro iii'jiii'càta 
é idesct-itla sotto 'alT'iisptiilò -afgra'tìo.'Pé'r tion perilere tt'rnim, 
e per 'rion fare 'iàhàglì 'idi '•meHfioh'fl'.KloVreb'bero i 'Viilwiileròsi 
notare e mandare di mese in mese, ì în'csi .a •cni •àii'diam'ò ' 
incontro^'.0 Uòrsie due iin una volta. Adesso dovrebbero p. e. 
cominciare dal giugno e dal luglio. Crediamo, che ad alcuni 
vàletiti è vólorilerosi coltivatori sàV-a fàUò speciale iiVvìlò. 

Dal ..-seno dèli'Associazione aìgraria •& -ddlla'CtameVa di 
Commuòrcio si t'innovò iqu«at';Bnno iquella Gònnnisàiohé, che 
àceoglie le isostrtóiotii volónDjvfiedi quelli chi3 vogli-ònò rfvèr'é 
da ilei ila semente .di sbuchi', cli'.essa *pòtrà*loTro iproìèiiciiìiyrèilà 
migliore spossibilt!. 'Ci .sono di'quelli, stólró trovano, ;Sl -solilo', 
tmitie -tutto ciò; nô i -volando icoiisiddrarc,' 'Che quéétó >è >Uiii 
servigio che si rende a'Chi lo Heiidepa,ilas3ciaiido ohé'gli él-
tri fatici a no a loro mollo, iC alte'i ciarloni tisercltinu là'pro­
pria filantropia come credono, essiich* fimnò Huitro lieti'é .tem­
pre non facendo nulla. L'tiniio scòrso -è cerio, .che >le «o-
scrizioni Turono scarse .sul :pvh)dìpio, .numerose quando :fì'on 
vi era .più tempo; e questa priirtavera le domande ;fui'ofto 
infinil-c, ad .onta ch£ :si capesse, che la''.GommÌBsitniò :uon (S\% 
più :in titiso di sod(lisfaTle.fDiille veld /̂ioni (the si Imrino.qUella 
sementò è ad ogni ^nnudo'î a le .più xiòrliimlte; GótllUnqu1ê silà̂  
r:adqperaréi al-ineglio in questo iiifa're\dui ^baohi'è iulEnjteitie 
più che privalo. Qui devono stare tulli ,per ciascuno e cia­
scuno per lutti ; giacché si tratta, non solo del ,|)restMile, ma 
di tùlio il nosirò avvenire minacciato. L'Associazione Agraria 
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continuerà a ricevere volentieri notizie sul procedimento dei 
bacili, che da varie parti gli possano venire mandale. 

Fra le nólÌKÌe la maggior parte cattive circa ai bachi, 
che ci giungono, persona intelligente, che percórse molli 
luoghi della provincia, ne fa certi, che una parlila del doti. 
CldaroUini medico a Pocenia andò sempre eccellentemente, 
senza traccia di malattia, fino adesso, che sono sul punto 
(h andare al bosco. Forse taluno vorrà esuminarla, onde pro­
cacciarsi da quella della semente per l'anno prossimo. 

, Tributo di rSconoscenasa. 

Se vi ha cosa, di cui l'uomo possa essere grato all'uo­
mo, essa è quella di avere per la scienza e per le cure*al-
Irui conservala la vita preziosa di persona a lui cara. Tanto 
maggióre divènia poi in lui il bisognò di manifestare la gra­
titudine propria, quanto più la persona salvala gli è stretta 
per vivo atTelto che si rillelle sopra i figli suoi, com'è il caso 
di Regina Slroili, moglie mia. Questo sentimento e questo 
bisogno di manifestarlo, io l'ho per il doti. Natale Ger-
vasuni medico in Magnano, e per il prof. Pinali, consulente 
quest'ultimo, e curante il primo, che in lunga e pericolosa 
malullia di putto, coi soccorsi della medicina sapientemente 
e diligenlemenle amministrali, la trasse alla sospirata guari­
gione. Quanto, o Natale amico mio, li debba, possono si-
guificarlelo quella corona di lìgli, ai quali ridonasti la ma-
tire. L' aggiungere una parola di più non sarebbe che un 
iitlenuiire un senlimento, che vivrà imperituro nelle anime 
nostre ! OTTAVIO FACINI. 

AVVISO 

Il sottoscrilto conduttore dello stabilimento di Acque 
Pudia di Aria in Gamia, 

rende noto 

cìie col giorno i. Giugno p. v. aperse al pubblico detto 
Stabilimento fornito di cibi e vivande squisitissimi, e di un 
scrcizio che non lascierà nulla a desiderare. 

• Le guarigioni portentose ottenute con la cura delle 
acque suaccennate, la posizione deliziosa dello Stabilimento, 
ed il numeroso concorso di persone di ogni paese negli 
(inni scorsi, danno speranza al sottoscritto di vedersi ono­
rato anche in guest' anno. 

CARRARIA FEDELE 

• La farmacia di A. Fabris trovasi fornita delle qui 
ap'prcrsso indicate Acque ferruginose medicinali ed avverte 
che per lutta la stagione estiva d' oggi in avanti riceverà 
l- acqua di Hecoaro colla bolla di conservazione settima­
nalmente 3 volte. •• Acqua, di fìecoarà e. b. — Valdagno — 
Cattuliana — Solforosa liaineriana — Salso-Jodo-Bromica 
del prof. Ragazzini — Salsojodica di Sales — Cilli — 
Sedltiz — Pilnaer — Sanguette di perfettissima qualità 
— Olio di Mci'luxKo di Francia, Inghilterra ecc. ecc. 
in fiasche legittime — Polvere vegetale di azione iftr 
fallibile per distruggere ogni sorta d'insetti e per preserva­
re ogni genere di tessuto dal tarlo -r- Carta di Francia 
per uccidere le mosche — Polveri di iSleidlitx di Moli 
di V'jenna in scatole genuino. Grande Assortimento 
di oggetti di gomma elastica cioè Cinti di varia forma e 
qualità, Calze, Ginocchiere, Cinture, Siringhe, Pessari, ecc. 

•OOOOOOOO OOOOOOOCSO^ 
^ IVicolò Clain parrucchiere e profumiere di U 
U questa città, annunzia, che nel di lui negozio tiene Q 
n il deposito della tanto rinomata TINTURA ORIEN- fi 
fi TALE per la BARBA ed i CAPELLI del celebre H 
jJ chimico ALl'SEID. , U 
Il Questa composizione, che per Vottenimentoistanta- Q 
Q neo ed inalterabile del colorito nero e castano, per fi 
et la facile sua appìicazione non pregiudizievole alla X 
y pelle e senza alcun odore venne fino ad ora rico- " 
U nosciuta ed adottata nelle principali capitali per la Q 
Q più vantaggiosa ed unica a qualsiasi altro ritrova- fi 
fi to, per cui sene garantisce alti signori ricorrenti ^ 
Si l'assoluta efficacia. . ^ ' U 
U // depositario darà sollecita evasione a qualsiasi 0 
Q commissione dietro ricerca del colore a cui si vorrà fi 
n adottarla. n 

• O O O O O O O O O O C D O O O O O O ^ 

FARMACIA iSlìnJRAYALE.O. 

Emporio di medicinali preparati, nazionali ed esteri, di pre­
parati chimici e d'acque minerali. 

PÌLLOLE DI BL/ÌKCIRD 
con ioduro di ferro inalterabile approvate dall'Accademia 

di medicina di Parigi, ecc. 

Risulta da molteplici documenti scientifici registrati nella maggior 
parte delle opere di medicina, che queste pillole sono di grande im­
portanza nella tepapcntìoa di quasi tutti i paesi. Infatti, rico­
perte da uno strato resino-bclsamico e tenuissimo, hanno il vantaggio 
d'essere inaùerabili, senza sapore, di poco volume e non stancare gli 
organi digestivi. Partecipando delle proprietà de/iodio e de/ferro, 
convengono massimamente nelle affezioni c lopoiiche, scipofolo-
se, tubercolose, cancrenitsc, ecc. Finalmente desse offrono 
agli esperti una cura delle più energiche per modificare le costitu­
zioni l infatiche, deboli o debilitate. Dose: 2 a i pillole il 
giorno. 

Deposilo generale pressa l'inventore Slancard, farmacista a 
Parigi, via Ronaparle N. 40. - Agente generale per l'Italia, Illirio 
8 Dalmazia J. Serravano a Trieste, Udine Filipuzzi, Guastalla Ne-
gri, Ravenna Montanari, Treviso Fracchia, f renio Santoni, Legnago 
Valeri, Fiume Bigotti, Ragusa Drobaz, Verona Frinzi, Capodistria 
Delise, Padova Lois, Venezia Zampironi, Bassano Cbemin, Pisino 
Lion. 

OLIO DI FEGATO 

lilflliilp 

di LANGTON, BROTTERS, SCOTT ed EDDEN di Londra purissimo, 
senza odore né sapore. Preparato in Terra nuova d' America. 

Contro le malattie di petto, le volatiche, i tumori glandularì, i 
reumatismi, le affezioni linfatiche scrofolose, la magrezza dei fan­
ciulli, i fiori bianchi, ecc., e contro 1' indebolimento degli organi 

La bottiglia porta iu rilievo i nomi; Langton, Brotter$, Scott 
lidden, London. 

NB. Le FALSIFICAZIONI sono numerose ; il pubblico stia in 
guardia. —L'Agente gemerule pel Lombardo-Veneto, Illirio e Dalma­
zia, in Trieste J. Serravano, I/dine FILIPVZZJ, Venezia Zampironi. 
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